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REG. GEN. N.

CC - AAMPANM
Gruppo consitiare 41MoVirnento 5 Stette”

Prot. n. 120 del 15.07.2019

Alla Giunta regionale
della Campania

Sede

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: Nuovo bando di gara su servizio trasporto infermi In emergenza —

118 ASL Benevento

La sottoscritta Consigliera regionale, Valena Ciarambino, ai sensi
dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale
interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla
materia in oggetto.

Premesso che:

a) Il servizio trasporto infermi presso la ASL Benevento viene svolto da ditte
private appaltatrici nel rispetto delle regole stabilite nei relativi capitolati
speciali di appalto;

b) Fino al 20.01.2014, data in cui il servizio è stato affidato alla
Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italìa, agli operatori del 11$
dell’ ASL Benevento (61 autisti e 56 infermieri circa] è stato applicato il
CCNLAIOP;

c) Dal 20.01.2014 ai suddetti è stato applicato un contratto diverso,
precisamente, il CC aziendale delle Misericordie, con riduzione dei livelli
retributivi, in violazione dell’art. 7.2 del Capitolato d’Appalto, che prevedeva
l’obbligo di garantire lo stesso inquadramento giuridico e trattamento
economico goduti presso l’impresa di provenienza;

d) In data 15.03.18 la ASL Benevento bandiva una nuova gara per
l’aggiudicazìone dell’appalto in questione, nella quale il prezzo a base d’asta
era considerevolmente inferiore a quello dell’ultima gara precedentemente
bandita;

e) Con sentenza TAR Campania n. 5356 del 3.09.2018, confermata in appello
dal Consiglio di Stato con sentenza n. 2535 del 18.04.20 19, il bando dì
gara ed il relativo disciplinare e Capitolato Speciale venivano annullati, tra
l’altro, per incongmità complessiva del prezzo posto a base di gara
(€3.764.299,00 annui contro €4.500.000,00 del bando di gara relativo al
triennio precedente — con riduzione complessiva delle risorse annue pan ad
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€735.701,00), tale per cui sarebbero potute essere presentate solo offerte
assolutamente al di sotto del valore medio delle spese realmente sostenute;

1) Secondo le segnalazioni ricevute, nel corso dell’incontro sindacale del
28.05.2019, il Direttore Generale dell’Asi di Benevento ha dichiarato di aver
dato mandato all’ufficio Provveditorato dì predisporre un nuovo bando di
gara con l’applicazione del CCNL delle Cooperative del settore Socio
Sanìtarlo-Assistenziale — Educativo per gli operatori del servizio;

Rilevato che:

a) Lart. 50 ‘del codice dei contratti pubblici, nel disciplinare la cd. clausola
sociale, prevede che per gli affidamenti dei contratti di concessione e di
appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura intellettuale deve
essere prevista, nei bandi di gara, l’applicazione da parte
dell’aggiudìcatarìo dei contratti collettivi di settore di cui all’art. 51 dlgs n.
81/2015, ovvero, dei contratti collettivi di settore;

b) Il CCNL di settore per gli operatori del 118 è il contratto A.LO.P., secondo
quanto affermato anche dal Consiglio di Stato con sentenza n. 2535/2019;

c) Il CCNL Cooperative del settore Socio-Sanitario-Assistenziale-Educàtivo è
lesivo economicamente per gli operatori del servizio;

Tutto ciò premesso e rilevato si interroga la Giunta e sì vuole sapere:

1) Per quale ragione la ASL di Benevento ritiene di poter applicare agli
operatori del 118 il CCNL Cooperative del settore Socio-Sanitario
Assistenziale-Educauvo;

2) Se per questo servizio questa volta è stato stanziato un Importo congmo
tale da garantire una corretta erogazione dello stesso e da salvaguardare le
retribuzioni dei lavoratori, diversamente da quanto fatto nel precedente
bando pubblicato nel marzo 2018 ed annullato con sentenza TAR
Campania n. 5356 del 3.09.2018, confermata in appello dal Consiglio di
Stato con sentenza n. 2535 del 18.04.20 19;

3) in che modo si pensa di tutelare la stabilità occupazionale degli esercenti il
servizio.

La Consigliera
Valambino


